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Interrogazione con richiesta di risposta scritta E-001643/2011
alla Commissione
Articolo 117 del regolamento
Luigi de Magistris (ALDE)

Oggetto: Mancato rispetto del codice di condotta dei commissari UE

In risposta all'interrogazione da me presentata (E-1470/2010) avente ad oggetto il “Rispetto del 
codice di condotta dei commissari UE” in merito allo scandalo in Italia sugli appalti che ha coinvolto il 
capo della Protezione civile, Guido Bertolaso, e alle rivelazioni del quotidiano La Repubblica sulle 
informazioni confidate dall'attuale commissario all'Industria Antonio Tajani al sottosegretario alla 
Presidenza del Consiglio Italiano, Gianni Letta, su un'eventuale procedura d'infrazione all'Italia, il 
Presidente della Commissione José Manuel Barroso ha risposto in data 13 aprile 2010 che “la 
Commissione fa presente che non è sua abitudine commentare gli articoli comparsi sulla stampa”.

Secondo il verbale delle intercettazioni telefoniche effettuate dai Carabinieri di Firenze depositate 
presso la Procura di Perugia, il 7 marzo 2009 Gianni Letta avrebbe effettivamente chiamato Bertolaso 
per dirgli che Tajani lo aveva informato telefonicamente dell'apertura di una procedura d'infrazione ai 
danni dell'Italia per violazione della normativa ambientale nell'Isola della Maddalena (Sardegna). Si 
legge “Ha saputo (Tajani n.d.r.) che Dimas (commissario dell’Ambiente n.d.r.) apre una procedura 
d'infrazione sulla Maddalena”.

L'art. 17 par. 3 del titolo III “Disposizioni relative alle istituzioni” della versione consolidata del TUE 
sancisce i doveri d'indipendenza e autonomia nei confronti del proprio Stato di provenienza, basilari 
per ogni membro della Commissione europea: “I membri della Commissione sono scelti in base alla 
loro competenza tra personalità che offrono tutte le garanzie di indipendenza [...] I membri della 
Commissione non sollecitano né accettano istruzioni da alcun governo, istituzione, organo o 
organismo. Essi si astengono da ogni atto incompatibile con le loro funzioni”.

Alla luce di quanto esposto, ritiene la Commissione che il comportamento di Tajani sia incompatibile 
con i doveri d'indipendenza e autonomia nei confronti del proprio Stato e con i principi di 
responsabilità collettiva e confidenzialità stabiliti dal codice di condotta dei Commissari?

Ritiene la Commissione che nel processo di revisione in corso del codice di condotta dei Commissari 
bisognerebbe prevedere che gli stessi Commissari non facciano alcun commento che metta in 
discussione le decisioni della Commissione e che si astengano dal rivelare cosa viene detto alle 
riunioni della Commissione?


